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AVVENIMENTI SPORTIVI 
BATTUTI, SENZA TROPPO IMPEGNO, I RAGAZZI DEL MILAN (4-0) 

Assenti Piola e Nesti 
mediocre prova azzurra 

Le reti segnate d a Cappello (2), Cervellati e 
Burini - All'attacco occorrono "uomini di fatica.. 

Domani si disputerà 
Novara-Internazionale 

// campo del Colleferro squalificato sino al 31 
maggio - Forti multe a Palermo, Novara e Spai 

(Dal nostro inviato spsoiale) 
PIACENZA, 23. — All 'appunta­

mento di Piacenza per il pr imo a l ­
lenamento della nazionale i n v i ­
sta di Italia-Inghilterra mancavano 
Piola e Nesti; il novarese ha fatto 
sapere telefonicamente che soffre 
di imo stiramento muscolare al la 
coscia destra, u n leggero e t i ramen­
to che spera guarisca per la par­
tita con l'Inter che si giocherà v e ­
nerdì prossimo. Nest i invece ha 
male di gola e d è a letto con u n 
po' di febbre. 

Mancava Piola, che d o v e v a e s ­
sere i l centr'attacco del la naziona­
le, e perciò la formazione scesa in 
campo, ne l la prima l inea ha dovuto 
BUbire del le notevol i modii lche, an­
che perchè, come abbiamo saputo 
dalle so l i te indiscrezioni è nel pro­
getto del tecnici di provare Nesti 
ai' 'attacco. 

La formazione dei primo tempo 
era la seguente: 

Viola, Giovannini , Ferrarlo, Gros­
so; Mari, Piccinini; Cervellati , 
lAmadei Cappello, Burini, Frignani. 

La squadra dei ragazzi del Milan 
t i è schierata cosi: 

Bugatti , Scacabarozzi, Agosteo, 
f a g o t t i ; Fontana Pastorello; Lon­
goni, Bosleio, Perissinotto, Gandini, 
Radael l l . 

Ne l pr imo tempo è stata segnata 
Una r e t e a testa da Cappello e 
'da Cervel lat i . Nel secondo tempo 
Moro h a preso il posto di Viola; 
Magnini quel lo d i Giovannini; Ro­
set ta que l lo di Ferrarlo; Mazza 
quel lo d i Amadei . 

Hanno segnato Burini e Cappello 
Su rigore. 

SI sa per certo che per la partita 
ili a l lenamento che avrà luogo u 
Padova i l primo maggio contro il 
Francoforte vi saranno altre con­
vocazioni e molto facilmente ver ­
ranno chiamati 1 difensori della 
Juventus e forse Bergamo, 

Troppo facile 
Pioveva e l 'al lenamento è stato 

condotto al rallentatore e siccome 
non c'era Piola parecchie de l le co ­
se v i s te scadono. La squadra dei 
ragazzi de l Milan. che è ben af­
fiatata e tecnicamente svolge un 
buon lavoro, è fatta di ragazzi l eg ­
geri c h e neg l i scontri avevano re ­
golarmente la peggio . 

Insomma è stato uno dei tanti 
a l lenamenti d i cui è piena la s to­
ria de l la moderna nazionale. Non 
s e r v e niente , infatti, osservare in 
campo d e l giocatori che devono 
lottare contro de i ragazzi. Tutto 
v i e n e falsato, capovolto, niente di 
pos i t ivo v i e n e insegnato. E anzi, si 
creano de l l e pericolose illusioni. 

Oggi abbiamo vis to 1 laterali g io­
care per minuti e minuti in area 
/ài rigore avversaria, abbiamo v i ­
sto Mari e Piccinini lasciare l i ­
bere le proprie mezze ali e anda­
re dis involtamente all'attacco, m a 
se accadesse una cosa de l genere 

con Broadis e Pearson che succe­
derebbe...? 

Ecco perfetti dribbling di Burini 
e di Frignani, passaggi tranquilli 
in area di Amadei e di Cappello, 
ma se ci fossero 1 Garret, i Wrai-
ght, i Froggat cesa sarebbe mai 
successo. Siamo gli unici a conti­
nuare ad allenare la nostra nazio 
naie di fronte al pubblico e a pa 
gamento (seicento lire l'ingresso 
oggi) e cosi gli allenatori non pos­
sono fermare il gioco per insegna­
re, per correggere un movimento. 
Siamo gli unici che insistiamo a 
collaudare gli uomini per le parti­
te internazionali contro equadrette, 
mentre in ogni posto ormai si cer­
ca la nazionale bis da opporre in 
dure partite di al lenamento a quel­
la che poi difenderà i colori na­
zionali. 

In forma Ferrarlo 
Che la mediana vada bene è inu­

tile che v e lo dica: è la solita de l ­
la Juventus, e tutti la conoscono. 
Grosso e Giovannini, come era pre­
visto, non essendo abituati alla co­
pertura di zona del bianco-neri 
ogni tanto lasciavano aprire de l ie 
falle che facevano paura: corridoi 
di venti metri in cui tipi come 
Fimmey avrebbero potuto ecóraz-
zare nel modo più gaio possibile. 

Magnini entrato nella .ripresa con 
Rosetta è apparso un po' giù di 
forma e Rosetta non è certo supe­
riore al forte mediano bianco-nero 
che sta attraversando un periodo 
di forma splendido: ,corre ve locis ­
simo, scatta, salta e entra sulle pal­
le con un impeto formidabile. Ter­
zini e mediani formano un gruppo 
di uomini tutti sui settantacinque 
ottantacinque chili; è già una bella 
cosa perchè gli inglesi all'attacco 
tranne il centro Lofthouse e l'ala 
Rowley non hanno dei tipi pesan­
ti, anzi sono piuttosto leggerini 

All'attacco le cose non vanno be­
ne: solo. Cappello e Amadei hanno 
dato dimostrazione di intelligenza 
tattica, specialmente Cappello con 
alcuni lanci perfetti. Cappello è 
quel giocatore che magari non fa­
tica, lascia andare le palle, m a è 
anche quel calciatore di classe che 
sa individuare la mossa precisa 
per la rete, il passaggio che mette 
la palla d'oro sul piede dell'amico 
Amadei fa a perfezione il gioco 
di accompagnamento. Però né 
Amadei né Cappello e tanto meno 
Piola sono uomini che possono reg­
gere ad una andatura infernale co­
me può essere quel la che sono ca ­
paci di sostenere « bianchi », quin­
di ci vogliono nella prima l inea 
degli at let i intell igenti e sgobboni 
che vadano a prendersi le palle 
nelle retrovie e la portino a questi 
tre campioni che poi faranno il lo ­
ro giuoco e daranno la stoccata. 

Come Bartali nei primi chi lome­
tri di corsa ha bisogno del grega­
rio c h e lo spinga per la sella, c o ­

me Coppi ha bisogno dell'uomo che 
lo aiuta negli inseguimenti, come 
Magni ne l le salite cosi per questi 
tre è necessario trovare dei gre­
gari fedeli e faticatori. Non sono 
certo dei buoni gregari, Frignani, 
troppo inesperto, Burini, troppo 
fragile e confusionario, Cervella­
ti c h e potrà essere una buona aia 
quando il calcio italiano avrà mez­
ze ali. Di Mazza se stiamo zitti gli 
facciamo u n favore. 

La partita non ve la raccontiamo 
perchè è troppo noiosa e 11 mal... 
di averla vista va bene che ce lo 
siamo presi soltanto noi e pochi 
altri volenterosi di Piacenza, ma è 
il nostro mestiere e non sta bene 
che ci lamentiamo troppo. Ci sono 
stati gli inevitabili fischi a Beretta 
e ai nazionali, e gli hurrà ai ra­
gazzini quando gli azzurri poltri­
vano più del decente. Vedremo un 
po' a Padova contro il Francofor­
te come andranno le cose. 

MARTIN 

MILANO, 23 — La Lega Nazionale i namento. Evidentemente le partico-
della F.I.G.C. ha autorizzato Vanti-Ilari condizioni d'Infermeria e di ma-

_«_ *.._ ». r f l j e d e j g j o c a t o r i delle due compa­
gini ha consigliato BIgogno e VianJ 

cipo al 25 aprile delle partite Nova 
ra-Internazionale, Alessandria-Fossa. 
nese e Ponte San Pietro-Lecco. Per 
la partita Legnano-Triestina è «tato 
fissato il campo neutro di Pavia. 

La Lega ha poi multato di L. 100 
mila il Palermo, di 40 mila lo Spai. 
di 30 mila il Novara, di 20 mila lo 
Stabia, Cremonese e Benevento di 15 
mila Fermana. Arsenaltaranto, di 10 
mila Treviso, San Dona. Crema, Ao­
sta. 

La Lega ha squalificato il campo 
dello Spezia per una giornata ed il 
campo del Colleferro fino al 31 mag­
gio. Sono inoltre stati squalificati i 
seguenti giocatori: fino al 31 luglio: 
Chiaretti del Colleferro; fino al 31 
maggio Natali del Colleferro; per 4 
giornate: Guschlà del Trieste; per 3 
giornate: Ventimiglla del Savona; per 
2 giornate: Comaschi del Napoli, Pe-
drazzini del Seregno. 

TBAT1I E CUBIA 

Preparazione ridotta 
per la Roma e la Lazio 

Contrariamente alle e tradizioni > 
del mercoledì né Roma, né Lazio 
hanno ieri svolto partitelle di slle-

ad un prudente regime di altretlca e 
palleggi. 

Il programma odierno prevede una 
mattinata di preparazione per la La­
zio e un pomeriggio per la Roma. 

Prime buone notizie dall'inferme­
ria: tutti i giallo-rossi € colpiti» a 
Salerno sono ristabiliti e potranno 
giocare sin da domenica. In casa 
bianco - azzurra Lofgren migliora di 
giorno in giorno e si spera che tra 
un mese potrà nuovamente scendere 
in campo. 

Iniziato ieri a Milano 
il torneo «Mairano» di basket 

MILANO, 23. — Si è iniziato oggi 
al Palazzo del Ghiaccio di Milano il 
secondo Trofeo « Aldo Mairano » di 
pallacanestro. 

Le gare della prima giornata han­
no dato 1 seguenti risultati: Italia 
batte Svizzera 51-32 (25-17): Grecia 
batte Turchia 56-44 (30-24). 

TN B DISTANZE INVARIATE TRA ROMA E BRESCIA 

Al Messina ancora una speranza 
piazzarsi per la qualificazione 

La bella impresa del Livorno - In coda infuria la lotta per la salvezza 

Una sorpresa n o n poteva Torse 
mancare nella giornata di campio­
nato trascorsa. V'erano In programma 
due trasferte della Roma e del Bre­
scia a Salerno e Piombino e u n 
derby siciliano, nel quale 11 Messina, 
la terza assoluta in classifica, era 
Impegnato contro 11 Siracusa. La 
sorpresa e venuta appunto dal 
« derby >. Il Messina, che giocando in 
casa appariva il più favorito della 
terna delle prime classificate, è stata 
invece la squadra che più di tutte 
ha rimesso nel confronto indiretto. 
peccato perchè la lotta per il pri­
mato assoluto, che <per ora è ristret­
ta al duo Roma-Brescia avrebbe po­
tuto avere un'altra pretendente nel 
Messina, per il Messina, comunque le 
speranze non Bono tut te perdute, 
perchè la qualificazione può permet­
tergli di sperare ancora nella pro­
mozione. 

Un giudizio su Roma, Brescia e 
Piombino. 1 giallo - rossi hanno per­
duto ancora una volta l'autobus. 
Vianl si e affrettato a dire che lui 
non aveva imipartito al giocatori 
l'ordine di tenersi sulla difensiva 
dopo il due a zero del primo tempo. 
Se la squadra ha giocato cosi; ha 
aggiunto, c iò si deve soprattutto al 
fatto che 1 salernitani hanno dato 
fondo a u n tipo di gioco duri« lmo, 

che è costato due denti al povero 
Acconcia e ammaccature varie ad 
altro tre o quattro giocatori. Sarà cosi, 
però ci 6la permesso di dire che la 
abitudine à mantenersi sulla difen­
siva deve essere tanta che nono­
stante le disposizioni contrarie la 
squadra é andata alla deriva. Il ohe 
costituisce sempre u n a riprova del 
fatto che la tattica di difesa a tutt i 
1 costi è sempre sbagliata. 

• - • • 
Il Brescia, contrariamente al le pre­

visioni di quasi tutt i gli osservatori 
ha strappato u n pareggio al Piombi­
no. La solita stranezza di questa 
squadra lombarda. Impatta e al im­
pappina in casa contro avversarle di 
calibro piccolissimo; s i rifa subito In 
trasferta contro squadre di qualsiasi 
tipo. Checché se ne dica i nervi 
della squadra sono abbastanza saldi 
per reggere all'urto della Roma. 

11 Piombino non ha saiputo ap­
profittare dell'incontro diretto per 
ridurre il suo distacco <M Brescia. 
nnche se è riuscito ugualmente a 
guadagnarne uno nel confronti del 
Messina. Gitela farà a rifarsi fin da 
domenica prossima ? 

• • • 
Sorpresa gigante: la sconfitta del 

Vicenza sul proprio terreno contro li 
Livorno. I berle! sono fatti cosi, ed 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ* A HELSINKI? 

Nel salto in lungo favoriti 3 americani 
Si tratta di Brown, Stanfìeid e Cordine - Vìsser e Brnad i migliori europei - L'Italia non prenderà parte alla prova 

Da che mondo è mondo tre uomini 
«oli hanno saltato più di $ metri, tre 
•negri americani che rispondono ai 
jtomi di Owens, primatista mondiale 
con 8J3 e olimpionico con t.06, Stee 
le e Peacock. ti secondo riportò la 
vittoria a Londra poi si ritirò dalle 
scene lasciando gli americani nei pa­
sticci, cioè senza saltatori capaci di 
imprese straordinarie anche se fre­
quenti net portarsi agevolmente ol­
tre i sette metri e mezzo; limite che 
< modesti atleti europei succeduti ai 
tedeschi Long e Leichum e al nostro 
Maffei non riescono più a raggiun­
gere. Così le stagioni 49 e SO furono 
dominate dalle effimere prestazioni dei 
vari Brpan (7.74 nel '49) Rolland e 
Biffle (rispettivamente 7Jt$ e 7J1 nel 
'30) finché l'anno «corso l'odore di 
Helsinki non sopraggiunse a risve­
gliare la specialità. 

Ora gli americani che hanno vinto 
30 olimpiadi su II possono dormire 
sonni tranquilli perchè i tre giova-
-notti negli the presumibilmente si 
presenteranno in pedana sono di tale 
classe da non temere rivali. Il primo 
di loro, George Brown ha ai suo at­
tivo « n 7.95 realizzato a Tokio che 
lo p ò » fra i migliori specialisti di 
lutti l tempi e data l'età giovanissima 
e d'obbligo pensare che lo vedremo 
plesto raggiungere i suoi grandi fra­
telli di colore nel ristretto dominio 
degli M metri. Brown possiede scatto 
r velocit i i n abbondanza (10"S sui 
200) che fanno di lui « n saltatore na­

turale al pari di Stanfìeid (7.85) cu' 
solo l'eccessivo carico di gare impe­
disce e probabilmente impedirà an­
che ad Helsinki di ottenere risultati 
migliori. 

Il terzo uomo è Keredith Gounli 
ne, un robusto specialista dei 400 US 
che se non dovrà partecipare a que­
sta corsa, assicurerà certamente il 
completo successo statunitense. Suc­
cesso che i sudafricani Price e Ha 
senjager cercheranno di contrastare 
fidando più che sulla propria forza 
sulla stanchezza degli avversari nel 
caso che abbiano partecipato ad altre 
gare. Se invece gli americani ripie­
gassero su altri saltatori scegliendoli 
fra i molti che superano i 7.SO come 
Meeks, Houston, Sable, Boskins, Sim-
mons e Aihara tanto per citarne qua! 
cuna ta cose cambferebbero assai e 
a parte il titolo che è di Brown o di 
qualche asso che può sorgere nel cor­
so delta stagione le piazze, d'onore 
vedrebbero un accanito duello cui 
potrebbero validamente partecipare 
anche gli atleti europei. 
In Europa l'olandese Visser, u n atle­

ta giovanissimo, pieno di promesse 
e lo jugoslavo Brnad sono le vedette 
del momento mentre pare che l'an­
ziano francese Faucher e ì tedeschi 
Luther e Kreulich, che erano i più 
forti saltatori del dopoguerra, non 
abbiano più nulla da dire fuori d'Eu­
ropa e sarebbe poi il negro britan­
nico Williams che col Giapponese Taji- . 
ma (da non confondere col triplista i t e l a 

di Berlino) è in condizione di batter­
si con i saltatori 
tale, l'ungherese 
lacco Adamczyck 

dell'Europa orien-
Foldessy 
nonché 

e il po-
i sovietici. 

1 migliori saltatori 
• r m (OSI) 
BtrfUa COSA) 
Statiti! (DSi) 
Itoti (OSA) 
t i u t n (OSA) 
Stete (USA) 
Me» (USA) 
lismt (01.) 
lamjaftn (OSA) 
Inai (ha.) 

1951 
7.95 
7.86 
7.S5 
7.54 
733 
7J1 
7.49 
7.48 
7.45 
7.45 

ALTRI n mori 
TsHstsj (OH-) 
WiUisas (B. B.) 
liaanjck (rtl.) 
Walter ( B. 1.) 
AatritCMks (011$) 
«fcMlty (6. 1.) 
btaektr (IMS) 
Ttlkaaa fffd.) 

1951 
7.41 
7.41 
739 
737 
733 
733 
732 
732 
730 

ITALIA 
litlnmr 
Drsttto 
Untarti 
lai «tari 
Strassi 
Carrara 

I t e t i ! 

7.08 
7.04 
6.98 
6.09 
6.88 
6.86 
6.82 

1950 
7.47 
— 

'758 
7.42 
— 
— 

7.64 
— 

738 
7.09 

1950 
731 
738 
7.25 
— 
— 
— 

7.28 
7.25 
739 

7.13 
7.18 
7.1» 
7.06 
638 
6.15 
6.76 

1949 
7.68 
737 
— 
— 
— 
— 

7.63 
— 

733 
7.24 

1949 
— 

736 
7.44 
— 
— 
— 
— 
— 

133 

7.11 
7.01 
7.06 
—' 

6.99 
— 

7.23 

Questi ultimi avevano in Kuznetsov 
il loro più valido atleta ma t giovani 
Andriucenko e Kotenkov con l« ri­
serve Crigorie e Madatov lo hanno 
ormai sostituito. I due primi con i 
britannici Walker e Whealg, U finlan­
dese Valkama e l'astista islandese 
Bryngeirsson che vinse il lungo a 
Bruxelles completano il quadro degli 
atleti che daranno vita alla compe­
tizione di Helsinki dove non ci sarà 
neppure un italiano. 

Da noi il salto in lungo subisce la 
stessa depressione dello scatto anche 
se gli scattisti veri m propri non si 
dedicano a questa specialità. Ogni 
stagione rivela uno o due giovani che 
invariabilmente si dimenticano ds 
mantenere l'anno seguente le pro­
messe fatte, n 48 fu l'anno di Ardiz-
zone (7-19) mentre Toso stazionario 
sui 7.05 sino dal '48 vi si mantiene 
fino al '51, anno in cui non è riuscito 
a superare i t metri « mezzo. Contin» 
già sui sette net '48 raggiunse i 7.2S 
l'anno seguente mentre si profilavano 
Lombardi e Druetto e declinava Sor-
mani. 

Così a 'SO vide i primi due con Ar-
dizzone alla testa della classifica sta­
gionale mentre il 'St riportava l'ul­
timo al posto di comando seguito da­
gli altri già scaduti su misure mode­
ste e faticose. In queste condizioni 
non sarà possibile partecipare alta 
competizione olimpica m non d ri­
mane che sperare bene per l ' a w e -
nir** LO 8 T A K R * 

è strano. Ma forse esiste u n a giu­
stificazione. Quando il Vicenza gioca 
in trasferta con l'avversaria proiet­
tata all'attacco può meglio applicare 
11 gioco che il suo allenatore prefe­
risce. in casa succede il contrarlo. 
Stranezze. 

Il Genoa ha perduto nuovamente 
contro il Panfulla: è finita. Il Mo­
dena ha segnato quattro reti al 
Marzotto: il terreno che brucia ha 
fatto saltare i canarini. Pareggio tra 
Monza e Pisa: non lo avevamo esclu­
so alla vigilia. 

Lo Stabia ha vinto contro la Reg­
giana, che aveva tu t to da guadagna­
re, mentre ha perduto tu t to e forse 
molte delle speranze di rimanere in B-
Zero a zero fra Treviso e Catania: 
il Treviso rassomiglia u n po' al Mes­
sina. Il Venezia ha battuto il Verona 
nel «derby», m a gioca sempre sul 
carboni ardenti. 

DINO REVENTI 

N E L GIRO D E L MAROCCO 

Giaccherò conquista 
la maglia arancione 

MEKNES. 23 — L'italiano Giaccherò 
ha conquistato oggi la maglia aran­
cione di primo in classifica generale 
piazzandosi al settimo posto nella ot­
tava tappa del Ciro del Marocco la 
Taza-Meknes, che ha registrato la 
vittoria del lussemburghese Gold-
schmidt. 

La tappa odierna, la più lunga del 
Giro, ai è svolta sotto una pioggia i n ­
tensa. che ha causato un numero ri­
levante di ritiri (tra gli altri: l'ita­
liano Gaggiero. Kebaill, Morelra. VI-
tetta. Zaaf). 

Arabedian messo k.o. 
da Tnrpin in 3 round 
LONDRA, 23 — L'ex campione mon­

diale del pesi medi Randolph Turpin 
ha battuto ieri sera i l campione fran­
cese dei pesi mediomassiml Jacques 
Arabedian per fuori combattimento 
dopo 2X1" dall'inizio della terza ri­
presa in u n incontro fissato in 10 
round* e svoltosi all'Arena Harringay. 

11 ire maggio a Roma 
Lo» i n c o n t r e r à M a c G o v e r n 

H campione italiano del pesi leg­
geri Duilio Lol incontrerà i l 3 mag­
gio prossimo a Roma l'inglese Tommy 
Mae Govern. n combattimento è stato 
concluso oggi dal procuratore di LoL 
Umberto BranchinL e sarà valevole 
quale semifinale per i l titolo europeo 
del leggeri. 

Successo di Echevveria 
nel « Gr. Pr. Roma > 

L'odierno Gran Premio Roma ha 
registrato la vittoria del cileno Echev­
veria. Ecco i l dettaglio: 1) LindopeaL 
Echewer la (Cile) pen. 0 in 1*31"3; 
2) Brando. P . D l n z e o (Italia) pen. 
4 in r39"3; 3) Vergei. Goayoaga (Spa­
gna) pen. 4 in l'43"4. 

Osai, con inizio alle ore 13.30. avran­
n o luogo i Premi Campidoglio (cate­
goria internazionale di precisione) e 
Celio (percorso di sabbia). 

RIDUZIONI mMJL.L.t Alhasnbra, 
Adriectoe, Altieri, Ambra JovinelH, 
Apollo, Colonna, Corso. Cola d i 
Rienzo, Colosseo, Eidos, Flaminio, 
Italia. Olimpio, Orfeo, Planetario, 
Rialto, fitaddum, Sala Umberto, Si l­
ver Cine. Salone Margherita, Tirana, 
XXI Aprile, Splendore (ore » ) ; Tea­
tri: Ateneo, Rossini, Valle, Eliseo, 
t v Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Da mercoledì 30: C.ia 

Glmara-Bngni in «La cicogna si 
diverte» di Roussin. 

ELISEO: ore 17: C.la Jtìnchl-Tieri-
Tierl € La capantvlna > di Roussin. 

OPERA: ore 21: «Jenufa». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Ola 

Blllli-«Uva e Alta tensione ». 
PIRANDELLO: ore 21: C l a Stabile 

«Le nott i dell'ira». 
QUIRINO: ore H,1S: C.ia Andreina 

Pagnani cCherie» di Colette; ore 
17: concerto Tronche. 

ROSSINI: ore 17-4145: CJa C. Du­
rante «Alia fermata del 86»-

I VALLE: ore 17: Cia Teatro Nazio­
nale «Maria Stuarda» (familiare). 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il caso Paracene e Riv. 
Altieri: Danubio rosso e Riv. 
Ambra - Jovmeill: Ultimo incontro 
La Fenice; La via dell* morte e Riv. 
Manzoni: Mascherata al Messico 
Nuovo: n grande avventuriero e Riv. 
Principe: l i ladro di Venezia 
Quattro Fontane: Bellezze a Capri 
Volturno: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: La signora In ermellino 
Acquario: La figlia di Nettuno 
Adriano: I figli della gloria 
Alba; i l padrone del vapore 
Alcyone: Gli invasori 
Ambasciatori: Don Camillo 
Anlene: piccole donne 
Apollo: Avventuriera 
Appio: Le meravigliose avventure di 

Guerrln Meschino 
Aquila: La famiglia Passagual 
Arcobaleno: People wll l talk (17.<»-

20-22, sottotitoli in italiano) 
Arenala: La Saga del Forsyte 
Arlston: Totò a colori ' 
Astoria: Gli invasori 
Astra: Le due verità 
Atlante: Alice nel paese delie mera­

vigl ie 
Attualità: Rasciomon 
Augustus: Anna 
Aurora: Avventura sul Pacifico 
Ausonia: Le due verità 
Barberini: Due soldi d i speranza 
Bernini: La gang 
Bologna: Le meravigliose avventure 

di Guerrln Meschino 
Brancaccio: GLI invasori 
Capito!: Hollywood cava&cade 
Capranica: La regina del pirati 
Capranlchetta: n ponte di Waterloo 
Castello: Le avventure di Marco 

Polo 
Centocelle: Trieste mia 
Centrale: Eva contro Eva 
Cine-Star: Le due verità 
Clodlo: Regina Cristina 
Cola di Rienzo: Le meravigliose av­

venture di Guerrln Meschino 
Colonna: Normandia 
Colosseo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Corso: Hollywood cavalcade 
Cristallo: Le ragazze d i piazza di 

Spagna 
Delie Maschere: Le miniere di re 

Salomone 
Delle Terrazze: Stromboli 
Bene v i t tor ie : Le meravigliose av­

venture d i Guerrdn Meschino 
Dei Vascello: Ultimo incontro 
Diana: Crociera di lusso 
Boria; n magnifico fuorilegge 
Eden: Le due verità 
Espero: La banda del tre stati 
Europa: La regina de i pirati 
Excelslor: Alice nel paese delle me­

raviglie 
Farnese: Le avventure di Marco 

Polo 
Faro: Romanzo di una donna 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: Le gancon sauvage 
Flaminio: La figlia di Nettuno 
Fogliano: Le miniere di re Salomone 
Fontana: Ma falca tumba 
Galleria: I tre soldati 
Giulio cesare; Le due verità 
Golden: Le due verità 
Imperiale: Gli avvoltoi non volano 
Impero: n ritorno di Jess i l bandito 
tnduno: Un posto al sole 
Iris: Le ragazze di piazza di Spagna 
Italia: canzone pagana 
Jonlo: Rodolfo Valentino 
Lux: Sottomarino fantasma 
Massimo: Crociera di lusso 
Sfasatali: Avventuriera 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gii avvoltoi non volano 
Moderno Saletta: Rasdomon 
Modernissimo: Sala A: Gli invasori; 

Sala B : Le miniere di ra Salo­
mone 

N o v o d a s : L'amante del torero 
Odeon: Vendetta di zingara 
Odescaaclilr Maternità proibita 
Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Viva Robin Hood 
Ottaviano: Le miniere di re Salo­

mone 
palazzo: Quattro rose rosse 
Palestrita: Gli invasori 
Pasrloll: TI principe ladro 
Planetario; ». rassegna i s t e m a z . del 

documentario 
Fissa: Le avventure di capitano 

HomWower 
Quirinale: Le due verità 
Qatrtnetta: ri fiume (The river) 
Beala: Canzone pagana 
S e x : L e meravigliose avventar* di 

Guerrln Meschino 
Rialto: Alice ne l paese deDe mera­

v ig l i e 
Rìvoli: n fiume (The river) 
•ossa: Napoleone 
RsjMao: Avventuriera 
Salarlo: T i avrò per sempre 
Sala Usa»erte: La v ia deDa morse 
Salo— Margherita,: n marchio del 

rinnegalo 
• — f l p i u i m : Meglio m meiurisdì 

da leone -
Savoia: L e due verità 

<5®fi&©iaii®iai, 

VIA CANDIA IN. 14 - ROMA 

dispone di un ricco assortimento di 

vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 

fantasia nei modelli più eleganti 

A! PREZZI MIGLIORI 

Si vende anche a rate 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
in ogni tarmati* trotti Ms te 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» COMMERCIALI L. 12 
i . IPPBOnTTATE. OrindioM tradita Uobiil 
tatto stile Cuità • mrofotioM tatto. Pressi 
•btlorditiTl. Utssiat hoiiuaioai uguwoti. 
Sunt-Gensir» Ulta». Napoli, Qtisls 238. 

9219-.N 
A. AKTlGlAHi (luta »T«niono caaetaietto. piati­
lo. ecc. Arredtawu grinlusao • ecoooaìel. Fa-
eilitwlo&i. Nipoti . T»rel* 31 (dirimpetto Enti) 

(9219) 
ARIACOMPRESSA, tatto api>kcaiK»U ssbbauici. 
Tornicene, autorimesse, siazioo^ermio. Impian­
ti irrigazione e, pioggia, scorrimento, completi, 
•od:fiche. Oliscala riparoikai. Deposito • Ma­
rcili » • SIA0.: .Di Vittorio» Oasilia» 29 -
Borni (767033). 4186 

fi * l E T r 

costa solo L . 4 5 _ 

Il Dottor S O N N I N O 
Via Nizza n. 11 (P.za Fiume) 

Tele fono 849-718 
Cure: 

DIMAGRANTI . INGRASSANTI 
M A L A T T I E I N T E R N E 

Visi te per appuntamento 
e a domic i l io 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 
UMBRETTA-UMBRETTA. Moitlli 1952 D I D 
proni» wmegnt. Agmiii Appiinnota 199-A. 
MOTOM-M0T0M-M0T0M modelli 1952. Pronta 
consegna. Agtaiii Appianami 199-A. 
M0T0SC00TER1 Foderino copriseli!, eoprlTnoti. 
borse, cuscini gommapiuma, prezal fabbrica. 
Lopa 4-A. 4H4 

I) OCCASIONI L. 12 

ARMADIGDARDAROBA qnaliiaii legno-moàillo. 
lacilitaiioni pagamento. « CASAGDARDAEOBA -, 
Nazareno, 1 (684046). 
S1NGEA: senio, cambiali 
(P. Piamo) Padoii 38. 

io banca: Terere 33 

MOBILI L. 12 
AKHDHCLUÌOIIII Allo tiuler» Mobili Bibosel 
ecceaiOD&lft rendita propagandistica proni toro 
reilixto. ColosEsle assoetisieato: Mobili, arre­
damenti. lampadari ogni stila. AecertateTil Dni~ 
e» occasione Portici Boato*. 47 (Ojies* Mo­
derno). Piana Oolarieauo (Oinenm Bden). 
RINNOVO LOCALI «ceti*oalissimi cendita eolos-
tald assortimento modelli iiera 1952. Comodis­
sime rateiuazìoai. Straordinarie occasioni con­
tanti. Blocco completo: matrimoniale, cilapranzo. 
anticamera, cucila 199.000. Gallerie Mobili 
Vona. Gioacchino Belli (angolo Cicetoae, 34). 

iol i 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

A L B E R I 

OLESSl CRETONNE 
PERFETTI 

CRETONNE c 

cm.7o - d . i 
A L E S A I * C P. PARLAMENTO 8 ROMA 

y/y/xw/s///y/y/y/ss///y/////i'^^^^ 

»: Vis col vento 
S t a t i s m i La psura fa 9» 
SmpercbMSB*: Caroline Cberlc 

: L e mkniere 41 re «sloineD» 
trxriberto I>. 

TTtaaoa: m d U e s t a gladisisxta 
Triest*: L e avventare de Manco po lo 
TSBCOIS: L'amore non poo attendere 
Vfratsa Ayrtte: La famiglia 

guai fa fortona 
Vertasi*: Eva contro Eva 
Vittoria: Ultimo incontro 

Per le Comunioni 
delle vostre Bimbe 

il Irfido -G^ster 
ROMA - VIA CANDIA, 9 - R O M A 

MnMMMMMMMMnaiMMIMWMMMMl MMMMMMMMMWMWMMWNMMIMMMt 

Vi offr* ira rasto 
$U Testiti «legantisstad ai prezzi 

p i ù c o n v e n i e n t i 

Si vende anche a rate 
•S/f'fS/S///ff//SSS/SSSfSS/S*SSSSS/SSSS/SSSS/rfS/SS/SSSS/SSSSSSSS. 
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Appendice dell'UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICKLS BVACt 

IMI«>HI|tt»WtMtWllllitll l l l l l ltWnnilTlinitW<IW<llMtWIIIWIWWHIIHI 

le, Caterina che mi ha supplica­
to di aspettare un anno, niente 
altro che un anno! d'aspettare, di­
co, la morte di suo figlio, di dar* 
a quel figlio un anno di tranquil­
lità, Caterina, infine, che mi ha 
promesso, giurato, contro questa 
tranquillità accordata all'agonia 
di suo figlio, di farmi designare 
come un successore legittimo! 
Ecco, dunque, il mio piano: io 
vado a Chartres. Da suddito fe­
dele, conduco il re a Parigi. Per 
premio dei miei servizi, egli mi 
dà la luogotenenza generale, mi 
fa cioè vice-re. Un piede, quin­
di, sui gradini del trono. Que­
st'anno di tregua io lo passerò & 
regnare in nome di quel re, an­
che troppo felice di lasciar fare a 
me. E quando morrà, senza in­
ciampi, senaa guerre, io sarò il 
re legittimo.» Avete da offrirmi 
di meglio? 

Cosi parlando, lo Sfregiato 
guardava la duchessa di Ne­
mours. Ma la madre di Luisa, col 
gomito sul bracciuoio della pol­
trona, il mento sulla mano, guar­
dava il ritratto di suo marito. 

— Parlate! — riprese Enrico 
con impazienza. — Sentiamo, voi, 
sorella mia, che ne dite? 

— Io dico — esclamò la du­
chessa di Montpensier — che è 
una vergogna vedere il grande 
Enrico. Enrico il Santo. Enrico il 
Conquistatore, scendere a simi-
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— Parigi grida! — soggiunse 
rudemente il cardinale. 

— Parigi! Parigi! — scoppiò 
Enrico. — Voi non parlate che 
di Parigi. A sentirvi, si direbbe 
che il regno di Francia incomin-

- ci alla porta di Bordelle per fi-
' iure a Montmartre! Andare a 
/Montmartre per farmi incorona­

re! Marciare di là sul Louvre per 
decretarvi la caduta di Valois! 
Era possibile. Era facile! E le 

.Provincie, che ne fate? E i par-
. lamenti che mi denunziano come 

fautore di taffbementi e sedizJo-
Tni?"Che ne dite? E dei vescovi 
r fedeli a Sisto che m'impongono 

l.t condizione di una perfetta sct-
i : -"^iono a Horra, che ne fpfe? 
E dei re di Spagna ebe rr.i do­

manda le prove del mio diritto 
alla corona, che ne fate? Re vo­
glio essere tanto per me che per 
voi. Ma, pel cielo, voglio esser­
lo alla maniera di un vero re che 
prende il suo posto legìttimo e 
non al modo di un ladro. Che mi 
portate voi? Parigi! Ma sono sta­
to io che ho conquistato Parigi! 
Potete voi darmi i parlamentari, 
i vescovi, Roma, la Spagna? No! 
Ebbene, una donna mi dà tutto 
ciò: Caterina dei Medici! Si, Ca­
terina die veglia, all'estremo del­
le forze, vedendo in suo figlio En­
rico FuKimo rappresentante dei 
Valois, preferisca ancora un Gui­
sa a un Navarra! Caterina che 
sa che suo figlio c ronrlartnato, 
roso da una maialila implacabi­

li calcoli! Dico che è dimostrato 
che i Capete ed i Valois sono de­
gli usurpatori e che voi siete il 
re legittimo. Dico che Filippo di 

Spagna dimostri altrettanto! 
— Vada per la genealogia! Ma 

le provincie? 
— Io ho percorso la Borgogna 

«Potete \ e ì darmi ì parlaiucnUrì, i «escovi. Rossa?»» 

— disse il duca di Mayenne. — 
Essa grida: « Morte a Erode! » più 
forte di Parigi ed è pronta a gri­
dare: « Viva Enrico IV, re di Lo­
rena e di Francia! *. 

Lo Sfregiato sussultò a queste 
notizie. 

— Se volete il mio sentimen­
to — continuò Mayenne liscian­
dosi la barba — vi dirò che in 
fondo per me fa lo stesso— Sola­
mente, poiché parlate di Provin­
cie, è un peccato lasciare i nostri 
borgognoni sgolarsi a domandare 
un re. Sarebbe caritatevole av­
vertirli di aspettare un armo, cosi 
griderebbero meglio l'anno pros­
simo-. 

E il duca di Mayenne si mise 
a ridere, con tutte la sua pan­
cia che si scoteva, mentre l'oc­
chio suo acuto ripeteva: 

— Per me fa lo stesso! 
— Se la Borgogna e la Fran-

ca-Contea sono d'umore d'aspet­
tare .— riprese allora il cardina­
le di Guisa — io non direi altret­
tanto della Champagne». 

Si volse verso lo Sfregiato, che 
lo guardò in faccia. 

— Vengo da Troyes, Il popo­
lo si è precipitato al mio in­
contro. Gli scabini sono stati im­
piccati. L'effige di Erode è stata 
bruciata. I pochi gentiluomini di 
campagna fedeli a Valois sono 

•fuggiti. Io ho fatto eleggere dei 
I nuovi scabini. Una guarnigione 

di duemila soldati sostiene il po­
polo rivoltato e legato nel nome 
d% Guisa. Tremila cavalieri per­
corrono la Champagne che, inte­
ra, vi acclama. La tempesta si 
propaga e guadagna la Piccar-
dia, l'Artois. La Normandia se­
guirà Enrico. Noi abbiamo ac­
ceso un terribile incendio. E nel 
momento in cui sta per consu­
mare questa razza imputridita, 
quando sta per purificare i l re­
gno, distruggere l'eresia, distrug­
gere i Valois, voi ci domandate 
di spegnerlo-, ecco, mi fate pie­
tà! Me ne vado. Ma fate atten­
zione, Enrico, che questa folgo­
re che abbiamo foggiata per Va­
lois non colpisca voi! 

n cardinale battè sul pavimen­
to col suo stivalone speronato. 
Si alzò e mormorò fra i denti: 

— Re di parata! Re di carto­
ne! Per Cristo; perchè sono nato 
il terzo dei figli? 

E fece qualche passo verso la 
porta. 

— Restate, Luigi disse al­
lora la duchessa di Nemours. 

II cardinale si fermò. 
— Restate, fratello mio — sog­

giunse lo Sfregiato. — Qualun­
que sia la decisione che uscirà 
da qui, bisogna che sìa presa in 
comune- Con voi, io sono tut­
to; senza voi, sono ben poco. 

Il cardinale, adulato d'avere 
umiliato anche per un tolo istan­

te l'indomabile orgoglio di suo 
fratello, riprese il suo posto, di­
cendo: 

— D'altronde, mio caro Enri­
co, vi dirò una piccola cosa che 
modificherà le vostre idee: Va­
lois è ben lungi dall'essere am­
malato cosi come lo pretendono 
sua madre e Miron. Egli non ha 
nessuno desiderio di morire. Che 
direste, quindi se invece di un 
anno che vi chiede la Medici vi 
occorresse aspettare cinque e an­
che dieci? Che ne è allora del 
vostro piano? 

— Trascorso l'anno — disse 
vivamente lo Sfregiato che spe­
rava ricondurre la famiglia alle 
sue idee — io ritorno libero, non 
sono più tenuto dal mio giura­
mento-. Ed allora, sarà tempo-
Che ne dite, madre mia? 

La madre guardò e, con voce 
sorda in cui s'indovinava un odio 
inveterato che gli anni non ave­
vano potuto scemare, disse: 

— Enrico, ecco là il ritratto di 
vostro padre. Se quel ritratto po­
tesse parlare vi direbbe: «Figlio 
mio sono stato assassinato 
da u n o di quei miserabili 
u g o n o t t i che insultano la 
Chiesa. In nome della Chiesa, in 
nome del mio sangue ch'essi han­
no versato, vendetta, figlio mio, 
vendetta! 

(Continua) 


